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CONTE              LUCREZIA 
DAL MAS    VALERIA 
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DE SIMONE   MARCELLO 
FERRABOSCHI  LEONARDO 
GAZZETTA    GIOVANNI 
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MOLANI    ELIA 
MOLIN              LEONARDO  
PACE              ELENA 
PAGAN    PIETRO 
ROSSI              MADDALENA 
SCARPA    BEATRICE  
TARGHETTA    ELENA  
TREMANTE      FILIPPO MARIA 
TREVISAN       ELISA 
VALENTI        AGNESE 
VAONA          LEONARDO  
VOLPI            VIRGINIA 
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 Ascensione 
Possiamo immaginare i quaranta giorni durante i quali 
il Signore Gesù si è manifestato vivo agli apostoli con 
molte prove, come il tempo di insegnamento di una 
nuova lingua. Gesù risorto si manifesta agli apostoli, 
mostrando le ferite sul suo corpo glorioso. C’è una 
continuità con la sua vita terrena, ma anche una di-
scontinuità che si rivela soprattutto per il fatto che il 
suo corpo non può essere trattenuto. Il giorno dell’A-
scensione rappresenta la conclusione di questo corso, 
che segna anche l’inizio del tempo in cui Gesù si rivela 
non più nella carne, ma nella forza dello Spirito Santo. 
Il fatto che i discepoli interroghino Gesù riguardo alla 
ricostruzione del regno per Israele, mentre lui aveva 

parlato del Regno di Dio, ci rivela il cammino che resta loro da compiere. 
La gioia grande dei discepoli che tornano a Gerusalemme dopo l’Ascensione, tuttavia, ci 
sorprende e ci interroga. Gesù stesso aveva preannunciato la loro tristezza per il fatto 
di non poterlo vedere dopo la sua morte ed anche noi oggi ci chiediamo come sia possi-
bile gioire per la partenza, per il distacco di una persona cara.  
Ci soffermiamo su tre immagini: la nube, il testimone, il tempio. 
La prima immagine della nube si trova nella prima lettura: “Detto questo, mentre lo 
guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi”. La nube richiama 
una parola pronunciata precedentemente da Gesù nella quale egli fa capire che in lui si 
compie la profezia di Daniele 7,13-14: “Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una 
nube con grande potenza e gloria”. Gesù è il Messia, giudice della storia e noi possiamo 
conoscerlo solo mettendoci in ascolto della sua Parola. C’è un regno che Gesù è venuto 
a instaurare e di cui attendiamo il compimento. Per entrare in esso è necessario con-
vertirsi, cioè di cambiare di mentalità: “Chi non accoglie il Regno di Dio come lo acco-
glie un bambino non entrerà in esso” (Mc 10,15). Il bambino sa che il luogo dove ha 
una ferita è quello in cui la mamma lo bacia. Chi si lascia accogliere dall’amore fedele e 
incondizionato da Dio riceve da lui la grazia di uno sguardo più lucido sul mondo e sulla 
storia, capace di discernere le scintille di bene che ci permettono di sperare. 
La seconda immagine è quella del testimone: “Riceverete la forza dallo Spirito Santo 
che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la 
Samaria e fino ai confini della terra”. Il testimone si riconosce per il fatto che racconta 
qualcosa che ha visto, non semplicemente imparato. I cristiani non sono anzitutto quelli 
che “parlano” di Dio, ma quelli che riverberano la bellezza del suo amore, un modo 
nuovo di vivere ogni cosa. È l’amore vissuto a suscitare la domanda ed esigere la rispo-
sta: perché vivete così? Perché siete così?”. 
La terza immagine è quella del tempio che si trova nella conclusione del Vangelo di 
oggi: i discepoli trasmettono la benedizione, invitando a adorare in spirito e verità in 
quel nuovo tempio che è il corpo del Signore Gesù. 
Un giorno un professore di una prestigiosa università, al termine del suo corso, si rivol-
se agli studenti dicendo come di consueto: «Ci sono delle domande?». Uno studente 
alzò la mano e disse: «Signore, ho una domanda: qual è il senso della vita?». Qualcuno 
tra i giovani presenti, che stava per uscire dalla sala, si mise a ridere. L’insegnante 
guardò a lungo lo studente, facendo una rapida indagine interiore per vedere se si trat-
tava di una domanda seria. Capì che lo era. Allora prese la parola: «Vi rispondo». Fece 
uscire dalla tasca dei suoi pantaloni uno specchietto rotondo, non più grande di una 
moneta da 1 euro. Disse: «Ero un bambino durante la guerra. Un giorno, mentre cam-
minavo, vidi sul bordo della strada un grande specchio rotto, ridotto in pezzi. Allora 
presi la decisione di raccogliere il pezzo più grande. Eccolo, nelle mie mani. Iniziavo a 
giocare con questo specchio e cadevo in estasi davanti alla possibilità di girare la luce 
riflessa, negli angoli più bui, dove il sole non splende mai: buchi profondi, crepe, ripo-
stigli. Ho tenuto il piccolo specchio. Quando sono diventato adulto ho capito che non 
era solo un gioco da ragazzi, ma un simbolo di ciò che avrei potuto fare nella vita. An-
ch’io sono un pezzo di uno specchio che non conosco nella sua interezza. Con quello 
che ho, però posso inviare la luce, la verità, la comprensione, la conoscenza, la bontà, 
la tenerezza, negli angoli più oscuri del cuore degli uomini e cambiare qualcosa in qual-
cuno. Forse altri vedranno e faranno la stessa cosa. Questo è il senso della vita per me. 
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Pregare Maria 

Faccio mie le parole di papa Leone del 19 aprile 
“Cristo, nella Pasqua, ha vinto la morte, mostrando-
ci la via per tornare al Padre. E perché anche noi 
possiamo percorrere questa via luminosa e impe-
gnativa, rendendo il mondo intero partecipe della 
sua bellezza, ci ha donato il suo Spirito, che ci ani-
ma e ci sostiene nel cammino e nella missione. Co-
me Maria, anche noi siamo fatti per il Cielo, e 
verso il Cielo camminiamo con gioia, guardando a 

Lei, Madre buona e modello di santità, per portare la luce del Risorto ai fra-
telli e alle sorelle che incontriamo [...] Recitare il Rosario ci impegna ad 
amare ogni persona con cuore materno, in 
modo concreto e generoso, e a spenderci 
per il bene gli uni degli altri, specialmente 
dei più poveri. Una mamma ama i suoi figli, 
pur diversi uno dall’altro, tutti allo stesso 
modo e con tutto il cuore. Anche noi, davan-
ti alla Madre del cuore, vogliamo promettere 
di fare lo stesso, adoperandoci senza misura 
affinché a nessuno manchi l’amore, e con 
esso il necessario per vivere in modo digni-
toso ed essere felice: perché chi ha fame 
abbia di che sfamarsi, perché tutti i malati 
possano ricevere le cure necessarie, perché 
ai bambini sia garantita un’adeguata istruzio-
ne, perché gli anziani vivano serenamente 
gli anni della loro maturità. A tutte queste 
cose pensa una mamma: a tutte queste cose 
pensa Maria, e invita anche noi a condivide-
re la sua sollecitudine". 

https://www.patriarcatovenezia.it/?mailpoet_router&endpoint=track&action=click&data=WyI4NTgiLCJ3MWpidjFndXo2ODhrczQwNDhrb3dvazhrazBrd2cwdyIsIjM4IiwiZTM2ZTk3OWQ3N2Y4IixmYWxzZV0


Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al sabato, 

alle ore 7.30 in Cripta c’è la recita 
della preghiera delle Lodi mattutine.  

• Venerdì 22 è la festa di Santa Rita e 
don Fabio parteciperà alla festa della 
parrocchia, che fa parte della nostra 
collaborazione pastorale. 

 

Battesimi  
Domenica prossima celebreremo il Bat-
tesimo di: 

• Rachele Da Rin Perette 

• Noah Ortolan 

• Alessandro Russo Molin 

• Selena Abesooriya, una bambina 
che ha 9 anni 

Ai bambini e alle loro famiglie la nostra 
preghiera e il nostro sostegno. 
 

Messa  
la domenica sera 

Con giugno entrerà in vigore l’orario 
estivo per la nostra parrocchia. 
La variazione è che verrà sospesa la 
Messa domenicale delle ore 19.00. 
Rimangono inalterati gli altri orari: 

• Sabato sera ore 19.00 

• Domenica ore 8.30 e 10.30 
 
Nel periodo estivo le Messe domenicali 
serali a Mestre sono:  

 Cappuccini ore 18.00 

 Duomo san Lorenzo ore  18.30 

 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 

Per offerte alla Caritas Parrocchiale 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

